CITTA’ DI CASTELFRANCO VENETO


ASSOCIAZIONE VENETA








AVVOCATI AMMINISTRATIVISTI
LETTERA DI INVITO
LA S.V. E’ INVITATA AL CONVEGNO 

in Castelfranco Veneto – Hotel Fior - del 28.11.2014 su: “IL DECENNALE DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE VENETO: DALLA PEREQUAZIONE URBANISTICA AL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO”
A CHI SI RIVOLGE
Sindaci, Assessori all’Urbanistica ed Edilizia, Segretari Generali, Dirigenti ed istruttori delle pubbliche amministrazioni territoriali e locali, inseriti nei settori tecnici (Urbanistica, Edilizia, Lavori Pubblici, Uffici Patrimonio) e comunque liberi professionisti (Avvocati, Architetti, Ingegneri, Geometri, ecc.) nonché imprenditori, coinvolti dalla tematica del governo del territorio e piano casa.
PERCHÉ PARTECIPARE
Dieci anni fa, in data 28.4.2004 entrava in vigore la legge regionale urbanistica (LUR) per il Veneto n. 11 del 23 aprile 2004 con “norme per il governo del territorio”, dichiarate urgenti.

Da allora sono sopravvenute numerose modifiche legislative regionali, sostituendone addirittura il titolo con “norme per il governo del territorio ed in materia di paesaggio” (art.1 L.R. n. 10/2011).
Immodificate sono rimaste le finalità perseguite, tra le quali principali rientrano:

a) promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole, finalizzato a soddisfare le necessità di crescita e benessere dei cittadini nel rispetto delle risorse naturali, senza pregiudizio per la qualità della vita delle generazioni future;

b) tutela delle identità storico – culturali e qualità degli insediamenti urbani ed extraurbani, attraverso la riqualificazione ed il recupero edilizio;
c) utilizzo di nuove risorse territoriali solo quando non esitano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente.

Ma le proroghe e sostituzioni del regime transitorio introdotte dall’art. 48 della L.U.R. Veneto mantengono ancora in vigore il sistema di programmazione urbanistica per zonizzazioni, di cui al vetusto D.M. statale del 1968 n. 1444 e dalla legge urbanistica del 1942 n. 1150, senza che abbiano trovato piena applicazione nel decennio le innovative regole per l’uso dei suoli secondo perequazione e compensazione.
In contemporaneità sia lo Stato come la Regione hanno introdotto delle norme straordinarie per semplificare le procedure edilizie e ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese.

Il riferimento è all’intervento statale da ultimo con misure per il rilancio dell’edilizia, di cui all’art. 17 del DL 12.09.2014 n. 133 c.d. “Sblocca Italia”.
Anche alle tre leggi regionali straordinarie sul c.d. “piano casa Veneto”, tra cui va citata l’ultima L.R. n. 32 del 29.11.2013, occorre richiamarsi per le deroghe introdotte al regime ordinario di pianificazione con l’introduzione di nuove finalità e con l’obiettivo temporalmente limitato, per migliorare la qualità abitativa del patrimonio edilizio esistente.

Siffatta congerie di normativa statale e regionale va comparata e coordinata con gli obiettivi che nel Veneto il legislatore in dieci anni si era prefissato e gli atti regolamentari d’indirizzo approvati per governo del territorio regionale a sostegno dell’urbanistica – edilizia, come da ultimo con D.G.R. Veneto n. 99 del 15.7.2014 sul “dimensionamento dei piani e degli standard di aree per servizi”.
Anche la giurisprudenza amministrativa del TAR Veneto, affermatasi in questo periodo decennale, viene esaminata come “precedente” per l’odierno operare amministrativo in materia.
Il Convegno ha la finalità sia di fare l’esame sulla vigenza attuale dei contenuti degli strumenti di pianificazione nel Veneto sia di trovare una soluzione sistematica ai problemi attuali di applicazione delle nuove norme con l’obiettivo di far accelerare l’azione amministrativa e quindi l’esecuzione dell’attività edilizia sia ordinaria.
OBIETTIVI
- Comprendere il contesto armonico e di evoluzione legislativa nel decennio di vigenza della L.U.R. n. 11/2014 sul governo del territorio regionale, nella quale si inseriscono sia li nuovo decreto “Salva Italia”, di cui al D.L. 12.9.2014 n. 133 ed il terzo piano di sviluppo edilizio Veneto, come approvato con L.R. n. 32 del 29.11.2013;
- analizzare in modo sistematico le nuove azioni legislative di contenimento del consumo di suolo e di riqualificazione del tessuto insediativo esistente, rilevando anche l’incidenza derogatoria sui tradizionali strumenti di pianificazione del territorio di cui alla LR 11/04;

- coordinare sistematicamente i procedimenti semplificati per l’edificazione, con quelli già introdotti dalla normativa statale e regionale;

- valutare i vari riflessi dell’eccezionale incentivo legislativo sull’attività edilizia “depianificata” secondo le nuove normative statali e quelle regionali.

Castelfranco Veneto, lì 28 novembre 2014.







Associazione Veneta Avvocati Amministrativisti
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